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SALA DEL DOTTORATO
Università degli Studi di Perugia 
Piazza dell’Università, 1

ORE 9,30
Interventi di saluto

Il Rettore e il Pro-Rettore dell’Università 
degli Studi di Perugia
Il Preside della Facoltà di Giurisprudenza
Il Presidente del Comitato Nazionale Alberico Gentili
Il Presidente del Centro Internazionale Studi Gentiliani

ORE 10,00

ALBERICUS GENTILIS ALUMNUS
Alberico Gentili (1552-1608) 
e la tradizione giuridica perugina

Prof. Ferdinando Treggiari
(Università di Perugia)

Alberico Gentili alumnus

Prof. Giovanni Minnucci
(Università di Siena)

Per una rilettura del metodo 
gentiliano

Coffee Break

ORE 11,30
Prof. Alain Wijffels
(Università di Louvain e Leiden)

Alberico Gentili: la diffusione nell’Europa 
della tradizione giuridica perugina 
e italiana in un’età di transizione

Prof. Giorgio Badiali
(Università di Perugia)

Dallo jus gentium allo jus inter gentes: 
il ruolo di Alberico Gentili agli albori del 
Diritto internazionale moderno

Presiede l’Incontro il Prof. Giorgio Badiali

Seguirà la presentazione della ristampa dell’opera

Alberico Gentili, Lodi delle Accademie di 
Perugia e di Oxford

Testo latino con versione italiana e note a cura di 
Giuseppe Ermini (Perugia, 1968)

Alberico Gentili (San Ginesio 1552 - Londra 
1608) s’immatricolò nell’Università di Perugia 
nel 1569 e vi studiò fino al 23 settembre 
1572, giorno della sua laurea in diritto civile. 
Del suo soggiorno e della sua esperienza 
di scolaro perugino sappiamo purtroppo 
ancora poco, ma rimane significativa la 
testimonianza che trent’anni dopo il suo 
dottorato lo stesso Gentili affidò all’orazione 
pronunciata ad Oxford in lode dell’Università 
che l’aveva formato. Dinanzi al pubblico 
inglese, l’esule italiano, che nel 1587 
Elisabetta I aveva nominato regius professor 
di diritto civile ad Oxford, magnificò la sua 
prima università e le qualità dei suoi maestri, 
eredi di una tradizione che traeva ancora linfa 
dall’autorità e la fama dei grandi giuristi che 
nel Trecento avevano fatto di Perugia il primo 
Studium d’Italia. Ai tempi dello studentato 
del Gentili, l’ateneo perugino era infatti un 
centro ancora fra i maggiori della scienza del 
diritto, forte del credo scientifico bartolista 
ma aperta al rinnovamento culturale 
umanistico, in un ambiente ancora vivificato 
dal cosmopolitismo universitario e non 
ancora scaduto nella ristrettezza provinciale 
verso cui i tempi successivi l’avrebbero fatta 
inclinare. La coincidenza delle celebrazioni 
del IV centenario della  morte  dell’ ‘inventore’ 
del diritto internazionale con quelle del 
VII centenario della fondazione dello 
Studium generale che lo formò costituisce 
un’occasione propizia per legare la vicenda di 
un grande studioso al destino di una grande 
istituzione.


